
PRINCIPALI SCADENZE AMBIENTALI 2022

Riportiamo le principali scadenze ed i relativi adempimenti in materia ambientale riguardanti l’anno 2022. 

GENNAIO

•	 Scadenza 20 gennaio 2022 - CONAI: dichiarazione periodica annuale (import)

	 Tutti i soggetti obbligati all’applicazione del Contributo Ambientale sono tenuti a dichiarare al 
	 CONAI i quantitativi di imballaggi ceduti/importati sul territorio nazionale. Le dichiarazioni 	
	 periodiche vanno effettuate entro il 20 del mese successivo al periodo di riferimento. 
	 La periodicità potrà essere annuale, trimestrale o mensile in funzione dell’ammontare del Contribu-	
	 to Ambientale complessivamente dichiarato per materiale nell’anno precedente: nel caso di 
	 periodicità annuale si ricorda la scadenza della dichiarazione al prossimo 20 gennaio 2022.

	 Si ricorda, inoltre, che i Contributi ambientali per gli imballaggi hanno subito variazioni in aumento:
		  ~ acciaio: da 3,00 a 18,00 €/ton;
		  ~ plastica: per la fascia B2, da 436,00 a 560,00 €/ton, e per la fascia C, da 546,00 a 
		     660,00 €/ton. Restano invece invariati i valori del contributo ambientale per gli imballaggi 	
		     in plastica di fascia A (150,00 €/ton) e di fascia B1 (208,00 €/ton);
		  ~ vetro: da 31,00 a 37,00 €/ton.
	 Riguardo le soglie di esenzione si ricorda che: 
		  ~ sono elevate le soglie della classe “esente” (a 100,00 €  per materiale per la procedura 		
	 	    ordinaria e a 200,00 € per la procedura semplificata);
		  ~ sono elevate le soglie della classe “annuale” (a 2.000,00 € per materiale).

	 Per informazioni e chiarimenti si potrà compilare il modulo on-line del sito CONAI all’area 
	 “contattaci” oppure contattare il Numero Verde CONAI: 800.337.799.

•	 Scadenza 31 gennaio 2022 - Scarichi idrici: denuncia delle acque al Comune/Ente Gestore 

	 Scade il termine previsto per denunciare al Comune/Ente Gestore la quantità e la qualità delle acque 	
	 utilizzate nel ciclo produttivo e scaricate nella pubblica fognatura per: 
		  ~ Regione Lombardia, Ente Gestore Metropolitana Milanese - Città di Milano;
		  ~ Regione Lombardia, Ente Gestore Amiacque (Gruppo CAP Holding) - Città Metropolitana	
		     di Milano;
		  ~ Regione Lombardia, Ente Gestore Alfa S.r.l. - Provincia di Varese;
		  ~ Regione Lombardia, Ente Gestore Comodepur S.c.p.a. - Provincia di Como (ad oggi, 		
		     l’Ente Gestore non ha ancora confermato il termine ultimo per la presentazione della 		
		     denuncia. Tale termine potrebbe slittare al 28 febbraio 2022).

•	 Scadenza 31 gennaio 2022 - Approvvigionamento idrico autonomo

	 In Regione Piemonte:
		  ~ scade il termine previsto per il pagamento del canone per l’approvvigionamento delle 		
		     acque sotterranee (es. pozzi, derivazioni);
		  ~ gli insediamenti industriali che, in tutto o in parte, derivano ed utilizzano acque pubbliche	
	 	    (sia superficiali sia sotterranee) devono presentare la denuncia annuale dei volumi 	 	
		     d’acqua prelevati.
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MARZO

•	 Scadenza 01 marzo 2022 - Denuncia prodotti contenenti COV immessi sul mercato 

	 Entro il 1° marzo di ogni anno, i produttori, gli importatori e gli altri soggetti devono denunciare 	
	 alla CCIAA i quantitativi di pitture e prodotti per carrozzerie immessi sul mercato nell’anno 
	 precedente.

•	 Scadenza 31 marzo 2022 - Scarichi idrici: denuncia delle acque al Comune/Ente Gestore 

	 Scade il termine previsto per denunciare al Comune/Ente Gestore la quantità e la qualità delle 
	 acque utilizzate nel ciclo produttivo e scaricate nella pubblica fognatura per: 
		  ~ Regione Piemonte, Ente Gestore Acqua Novara e VCO - Provincia di Novara e Verbania.

•	 Scadenza 31 marzo 2022 - Approvvigionamento idrico autonomo 

	 In Regione Lombardia gli insediamenti industriali che, in tutto o in parte, derivano ed utilizzano 
	 acque pubbliche (sia superficiali sia sotterranee) devono presentare la denuncia annuale dei volu-
	 mi d’acqua prelevati.

•	 Scadenza 31 marzo 2022 - Bilanci di Massa relativi all’utilizzo dei Composti Organici Volatili 
(C.O.V.) 

	 Per tutte le imprese che svolgono attività di:
		  ~ verniciatura, laccatura, doratura di mobili e altri oggetti in legno;
		  ~ verniciatura di oggetti vari in metallo o vetro;
		  ~ verniciatura di oggetti vari in plastica e vetroresina, 
	 autorizzate alle emissioni in atmosfera in Regione Lombardia ai sensi dell’art. 272, comma 2-3 (at-	
	 tività in deroga) scade il termine previsto per le aziende per la presentazione dei Bilanci di Massa 	
	 relativi all’utilizzo di Composti Organici Volatili (C.O.V). 
	 Secondo quanto disciplinato della Delibera della Regione Lombardia n. 8/8832 i Bilanci di Massa 	
	 devono essere redatti con cadenza annuale (1° gennaio - 31 dicembre dell’anno precedente) in 	
	 due copie: 
		  1. una copia dovrà essere inviata al Dipartimento ARPA competente per territorio entro il 		
		      31 marzo dell’anno successivo 
		  2. la seconda copia dovrà essere tenuta in azienda insieme all’autorizzazione alle emissioni in 	
		      atmosfera.	
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FEBBRAIO

•	 Scadenza 28 febbraio 2022 - Scarichi idrici: denuncia delle acque al Comune/Ente Gestore

	 Scade il termine previsto per denunciare al Comune/Ente Gestore la quantità e la qualità delle acque 	
	 utilizzate nel ciclo produttivo e scaricate nella pubblica fognatura per: 
		  ~ Regione Lombardia, Ente Gestore Brianzacque - Provincia di Monza e Brianza (se la 		
		     presentazione della denuncia avviene in forma cartacea. Se la denuncia è presentata 
		     online il termine ultimo per la presentazione slitta al 15 Marzo 2022).

•	 Scadenza 28 febbraio 2022 - CONAI: dichiarazione periodica annuale (export)

	 Scade il termine per la presentazione della dichiarazione CONAI per ottenere il rimborso che spetta:
		  ~ alle aziende esportatrici di imballaggi assoggettati a Contributo CONAI;
		  ~ aziende “esportatrici nette”, cioè le aziende che nell’anno solare hanno effettuato espor-		
		     tazioni di imballaggi pieni in misura superiore, in termini di peso, agli imballaggi pieni 		
		     importati, distintamente per ciascun materiale.
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APRILE

•	 Scadenza 31 marzo 2022 - Piano Gestione Solventi relativo all’utilizzo dei Composti Organici 
     Volatili (C.O.V.) 

	 Per le aziende autorizzate alle emissioni in atmosfera o autorizzate con Autorizzazione Unica Am-	
	 bientale (A.U.A.) rilasciate ai sensi dell’art. 269 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. e soggette a quanto 	
	 indicato all’art. 275 dello stesso decreto legislativo, è previsto l’invio agli Enti competenti del 
	 Piano Gestione Solventi relativo all’utilizzo di Composti Organici Volatili (C.O.V) entro il 31 	
	 marzo di ogni anno. 
	 Secondo quanto previsto dalla normativa vigente i Piani Gestione Solventi devono essere redatti 	
	 con cadenza annuale (1° gennaio - 31 dicembre dell’anno precedente). 
	 Una seconda copia di questo documento dovrà essere conservato insieme alla domanda di autoriz-	
	 zazione alle emissioni in atmosfera o all’Autorizzazione Unica Ambientale (A.U.A.) e dovrà essere 	
	 messo a disposizione degli Organi di Vigilanza in caso di controllo.

	 In Regione Piemonte, tale piano è obbligatorio anche per le aziende autorizzate ai sensi dell’art. 272, 
	 comma 2-3 (AVG - Autorizzazioni in Via Generale).

•	 Scadenza 31 marzo 2023 - A.U.A. PO.INT. (POrtale INTegrato per i dati di autocontrollo aziende 
non A.I.A.) 

	 Slitta nuovamente l’obbligo di compilazione dell’applicativo A.U.A. PO.INT. (POrtale INTegra-	
	 to per i dati di autocontrollo aziende non A.I.A.). 
	 Quindi, come per gli anni 2020 e 2021, la trasmissione dei dati alle Autorità Competenti relativa-	
	 mente agli autocontrolli effettuati nell’anno precedente dalle aziende interessate, rimane su base 	
	 volontaria. 
	 La compilazione dell’applicativo diventerà obbligatoria, a meno di ulteriori proroghe, nell’anno 	
	 2023.
	 La comunicazione dei dati relativi agli autocontrolli effettuati nell’anno 2022, dovrà essere effettua-	
	 ta tramite portale A.U.A. PO.INT entro il 31 marzo 2023.

•	 Scadenza 30 aprile 2022 - Applicativo A.I.D.A. (Applicativo Integrato Di Autocontrollo)

	 Come previsto dall’art 29-decies del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., tutti gli stabilimenti soggetti ad 
	 Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.) in Regione Lombardia sono obbligati a trasmettere 	
	 i dati relativi agli autocontrolli previsti dal piano di monitoraggio delle autorizzazioni stesse entro il 	
	 30 aprile di ogni anno.
	 L’anno scorso Regione Lombardia, con delibera D.G.R n. 4573 del 19 aprile 2021, ha disposto il 	
	 differimento il termine per la compilazione annuale dell’ Applicativo A.I.D.A.  al 31 luglio 2021. 	
	 Ad oggi, non  si hanno conferme sul termine per la trasmissione dei dati relativi agli autocontrolli
	 effettuati durante il 2021 quindi, in attesa di aggiornamenti, la data ultima per la compilazione 	
	 dell’applicativo A.I.D.A. rimane fissata al 30 aprile 2022.

•	 Scadenza 30 aprile 2022 - Versamento dei diritti annuali all’Albo Nazionale Gestori Ambientali

	 Le aziende che effettuano attività di recupero rifiuti in procedura semplificata (ai sensi degli 	
	 artt. 214 e 216 D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) hanno l’obbligo di effettuare entro il 30 aprile di ogni 	
	 anno il pagamento del diritto annuale per l’iscrizione al Registro Recuperatori Rifiuti presso 	
	 l’Albo Nazionale Gestori Ambientali. 
	 Anche le aziende autorizzate per il trasporto rifiuti “in conto proprio” (ai sensi dell’art. 212, 	
	 comma 8 del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.) hanno l’obbligo di effettuare entro il 30 aprile di ogni anno 	
	 il pagamento del diritto annuale per l’iscrizione all’Albo Gestori Ambientali.
	 Con l’occasione si ricorda che il mancato pagamento del diritto annuale comporta la sospensio-	
	 ne d’ufficio dell’autorizzazione all’attività di trasposto rifiuti e l’eventuale applicazione delle 	
	 relative sanzioni in caso di controllo da parte degli Organi di Vigilanza.
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MAGGIO

•	 Scadenza 21 maggio 2022 - MUD (Modello Unico di Dichiarazione ambientale) 

	 Pubblicato sulla GU Serie Generale n. 16 del 21-01-2022 - Suppl. Ordinario n. 4 il D.P.C.M. del 17 	
	 dicembre 2021 “Approvazione del modello unico di dichiarazione ambientale per l’anno 2022”.
	 Il Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD), che sarà utilizzato per le dichiarazioni da 	
	 presentare nel 2022 con riferimento all’anno precedente, come disposto dalla legge 25 gennaio 		
	 1994, n. 70.
	 Deve essere presentato un MUD per ogni unità locale che sia obbligata, dalle norme vigenti, alla 	
	 presentazione di dichiarazione, di comunicazione, di denuncia, di notificazione.
	 In base all’articolo 6 comma 2-bis della Legge 25 gennaio 1994 n. 70, il termine per la presenta-	
	 zione del modello è fissato in 120 giorni a decorrere dalla data di pubblicazione e quindi al 21 	
	 maggio 2022.

	 Il MUD è la comunicazione che Enti e Imprese presentano ogni anno, indicando quanti e quali rifiu-	
	 ti hanno prodotto e/o gestito durante il corso dell’anno precedente.
	 Il Modello Unico di Dichiarazione ambientale (MUD), articolato in sei diverse comunicazioni e 	
	 deve essere presentato da parte dei soggetti interessati così individuati:

	 	 1) Comunicazione rifiuti speciali:
	 	 	 ~ chiunque effettua a titolo professionale attività di raccolta e trasporto dei rifiuti;
	 	 	 ~ commercianti ed intermediari di rifiuti senza detenzione;
	 	 	 ~ imprese ed enti che effettuano operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti;
	 	 	 ~ imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti pericolosi;
	 	 	 ~ imprese agricole che producono rifiuti pericolosi con un volume di affari annuo 
			      superiore a 8.000 €;
	 	 	 ~ imprese ed enti che hanno più di dieci dipendenti e sono produttori iniziali di rifiuti 	
			      non pericolosi;
	 	 	 ~ imprese ed enti con meno di dieci dipendenti che producono rifiuti pericolosi (si 
	 	 	    specifica che dovranno presentare la dichiarazione solo per i rifiuti pericolosi e non 	
			      per tutti quelli prodotti).
		  2) Comunicazione Veicoli Fuori Uso:
	 	 	 ~ soggetti che effettuano le attività di trattamento dei veicoli fuori uso e dei relativi 		
		     	    componenti e materiali.
	 	 3) Comunicazione Imballaggi - sezione Gestione rifiuti di imballaggio:
			   ~ sezione Consorzi: CONAI o altri soggetti di cui all’art. 221, comma 3, lettere a) e c) 	
			      D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
	 	 	 ~ impianti autorizzati a svolgere operazione di gestione di rifiuti di imballaggio di cui 	
			      all’allegato B e C della parte IV del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i.
	 	 5) Comunicazione R.A.E.E. (Rifiuti da apparecchiature elettriche ed elettroniche):
			   ~ soggetti coinvolti nel ciclo di gestione dei RAEE rientranti nel campo di applicazione 	
			      del D.Lgs. 151/2005.
	 	 6) Comunicazione Rifiuti Urbani, Assimilati e raccolti in convenzione:
	 	 	 ~ soggetti istituzionali responsabili del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani e 	
			      assimilati.
		  7) Comunicazione Produttori di Apparecchiature Elettriche ed Elettroniche:
			   ~ produttori di apparecchiature elettriche ed elettroniche iscritte al Registro Nazionale e 	
			      Sistemi Collettivi di Finanziamento.	
	
	 Sono esentati dalla presentazione del MUD:
		  ~ le imprese e gli enti, con un numero di dipendenti uguale o inferiore a 10, che producono 	
	 	    rifiuti NON pericolosi; 
	 	 ~ i soggetti che effettuano attività di trasporto in conto proprio dei propri rifiuti NON 
		     pericolosi;
	 	 ~ le imprese che esercitano attività di demolizione o costruzione (solo per i rifiuti NON 
		     pericolosi);
	 	 ~ le imprese che esercitano attività di commercio o di servizio (solo per i rifiuti NON 
		     pericolosi).
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GIUGNO

•	 Scadenza 30 giugno 2022 - Approvvigionamento idrico autonomo

	 Scade il termine previsto per il pagamento dei canoni demaniali per l’approvvigionamento di 	
	 acque pubbliche (es. acque sotterranee come pozzi, derivazioni o acque superficiali) in Regione 	
	 Lombardia.
	 Il canone demaniale per l’uso dell’acqua pubblica è annuo ed anticipato, l’obbligo al pagamento 	
	 si origina al 1° gennaio dell’anno di riferimento. Le somme dovute devono essere corrisposte in 	
	 un’unica soluzione anticipatamente entro il 30 giugno dell’anno solare stesso (termine introdotto 	
	 dall’art. 7, comma 3, della Legge Regionale 35/2016).

SETTEMBRE

•	 Scadenza 30 settembre 2022 - A.E.E. (Versamento tariffe a copertura oneri gestione rifiuti) 

	 La scadenza per il pagamento è fissata dalla norma entro il 30 settembre di ogni anno.
	 Il Comitato di Vigilanza e Controllo ha stabilito che le tariffe possono essere versate senza gli 
	 interessi di mora sino al 31 ottobre.
	 Data ultima per il versamento al Comitato di Vigilanza e Controllo da parte dei produttori/
	 importatori di A.E.E. (apparecchiature elettriche ed elettroniche) della quota annuale inerente 		
	 la copertura degli oneri derivanti dal sistema di gestione dei relativi rifiuti che si generano 	
	 (R.A.E.E.). Le tariffe sono calcolate annualmente e pubblicate nell’area riservata del sito 
	 www.registroaee.it entro il 30 giugno di ogni anno. 

	 Non devono presentare la Dichiarazione MUD, anche in presenza di rifiuti pericolosi:
		  ~ le imprese agricole di cui all’art. 2135 del Codice Civile;
		  ~ i liberi professionisti che non operano in forma d’impresa;
		  ~ i soggetti che svolgono le attività di estetista, acconciatore, trucco permanente e semiper-	
		     manente, tatuaggio, piercing, agopuntura, podologo, callista, manicure, pedicure e che 
	 	    producono rifiuti pericolosi e a rischio infettivo;
		  ~ i Medici, dentisti e pediatri che non rientrano in organizzazione di Enti ed Imprese (quindi 	
	 	    liberi professionisti) non hanno l’obbligo di presentazione del MUD se producono rifiuti 	
		     pericolosi;
		  ~ chi, durante l’anno precedente, non ha prodotto, trasportato, intermediato, recuperato o 		
	   	    smaltito rifiuti.

•	 Scadenza 21 maggio 2022 - Applicativo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti Sovraregionale)

	 Vista la proroga della presentazione della Dichiarazione MUD, anche il termine per la 
	 compilazione della scheda annuale e l’inserimento dei dati relativi all’ultimo trimestre 2021 	
	 sono posticipati a data da destinarsi (necessariamente successiva al 30 aprile 2022). 
	 I dati sulla gestione dei rifiuti degli impianti che effettuano attività di recupero/smaltimento in 
	 vengono annualmente elaborati e pubblicati da ARPA e sono raccolti via web mediante l’applicati-
	 vo O.R.SO. (Osservatorio Rifiuti SOvraregionale).
	 La scadenza annuale di inserimento dei dati è prevista per il 30 aprile dell’anno successivo a quello 	
	 di riferimento dei dati stessi. È prevista una frequenza obbligatoria di compilazione trimestrale, 
	 entro 90 giorni dalla scadenza del trimestre (i dati di gennaio, febbraio e marzo vanno inseriti 
	 almeno entro il 30 giugno, e così via).



Sono, inoltre, presenti numerose “novità” in materia ambientale già in vigore o che potrebbero trovare applicazione 
nell’anno 2022. Di seguito riportiamo le più significative: 

•	 R.E.N.T.Ri. (registro Elettronico Nazionale sulla Tracciabilità dei Rifiuti)
	 Con una nota il Mi.T.E. (Ministero per la Transizione Ecologica) conferma la volontà di 
	 portare avanti il nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti, un sistema che dovrebbe segnare il 
	 passaggio definitivo dal tradizionale sistema cartaceo (registro di carico/scarico e F.I.R.) a quello 
	 digitalizzato.
	 L’art. 188-bis del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. ribadisce l’innovazione del Registro Elettronico 
	 Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti (R.E.N.T.Ri.), che è stato istituito con D.L. n. 135/2018 poi 	
	 convertito in Legge n. 12/2019.

	 È stato effettuato un periodo di sperimentazione, ad oggi siamo in attesa dei decreti ministeriali 
	 attuativi che renderanno il nuovo sistema di tracciabilità dei rifiuti del tutto operativo.

•	 Registro di carico e scarico rifiuti

	 Fino all’attuazione del nuovo Registro Elettronico Nazionale per la Tracciabilità dei Rifiuti 	 	
	 (R.E.N.T.Ri.) l’obbligo di tenuta dei registri di carico e scarico dei rifiuti rimane invariato per tutti i 	
	 soggetti precedentemente obbligati, ma vengono esclusi i produttori iniziali di rifiuti non perico-	
	 losi che non hanno più di 10 dipendenti.

	 Inoltre, sempre l’art. 190 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. riduce il tempo di conservazione dei registri 	
	 da cinque a tre anni.

•	 Formulari di indentificazione rifiuti (F.I.R.)

	 È stata anche modificata la tempistica per la durata di conservazione dei formulari, che si riduce 
	 (così come per il registro di C/S) da cinque a tre anni.
	 È stata introdotta una nuova prescrizione circa la possibilità per il trasportatore di trasmettere 	
	 la quarta copia del F.I.R. al produttore mediante invio per PEC, sempre che il trasportatore 
	 assicuri la conservazione del documento originale o provveda, successivamente, all’invio dello 
	 stesso al produttore.
	 Inoltre, in alternativa alla classica modalità di vidimazione dei F.I.R., è stata introdotta la possibilità 	
	 di procedere all’acquisizione degli stessi attraverso un’apposita applicazione raggiungibile dai 
	 portali delle C.C.I.A.A. (potale Eco Camere) tramite il quale si possono scaricare formulari di 
	 identificazione rifiuti già vidimanti e indicanti un numero univoco di emissione (VI.VI.Fir.).
	
	 Per il trasporto di rifiuti da manutenzione, pulizia e piccoli interventi edili, si chiarisce che questi si 	
	 considerano prodotti presso l’unità locale, sede o domicilio del soggetto/impresa che svolge tali 
	 attività.
	 Viene consentit che per quantitativi limitati che non giustificano l’allestimento di un deposito 
	 temporaneo dove è svolta l’attività, il trasporto dal luogo di effettiva produzione alla sede, in 
	 alternativa al F.I.R., venga effettuato con l’accompagnato dal documento di trasporto (D.D.T.) 
	 attestante le informazioni necessarie alla tracciabilità del materiale in caso di controllo in fase di 
	 trasporto.
	 Il trasporto di rifiuti derivanti da queste attività deve quindi essere accompagnato comunque da un 	
	 documento (F.I.R. o D.D.T.) e comporta, in ogni caso, l’obbligo di iscrizione all’Albo Nazionale 
	 Gestori Ambientali.
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•	 Nuove Linee guida sulla classificazione dei rifiuti

	 Il Mi.T.E. (Ministero per la Transizione Ecologica) con il Decreto Direttoriale n. 47 del 09 agosto 	
	 2021 ha approvato le nuove “Linee guida sulla classificazione dei rifiuti” di S.N.P.A. (Sistema 
	 Nazionale per la Protezione dell’Ambiente), in attuazione dell’art. 184, comma 5 del D. Lgs. 152/2006
	 e s.m.i. così come modificato dal D. Lgs. 116/2020.
	 Con l’approvazione da parte del Mi.T.E., le nuove linee guida S.N.P.A. divengono vincolanti per 	
	 i produttori dei rifiuti ai fini dell’attribuzione dei codici CER e della loro pericolosità.

	 Partendo, inoltre, dalla premessa che la Legge n. 108 del 29 luglio 2021, di conversione del D.L. 
	 n. 77 del 31 maggio 2021, ha confermato in via definitiva il nuovo Allegato D alla Parte Quarta del 	
	 D.Lgs. 152/2006 e s.m.i. che non ricomprende più in elenco il codice EER 07.02.18 “scarti di 
	 gomma”, è stata pubblicata dall’Albo Nazionale Gestori Ambientali la Circolare n. 10 del 19 
	 ottobre 2021 che ha recepito tale cancellazione. Nella circolare si precisa che il suddetto codice 		
	 dell’EER è cancellato d’ufficio da tutte le autorizzazioni delle imprese iscritte all’Albo che lo 
	 ricomprendevano.

•	 Nuova definizione dei rifiuti urbani

	 Viene introdotta, modificando l’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., una nuova definizione di 
	 “rifiuti urbani”. Questa nuova definizione riguarda in particolare i rifiuti speciali precedentemente 	
	 classificati come “assimilati agli urbani” che, quando sono “simili per natura e composizione ai 
	 rifiuti domestici” ed elencati nell’allegato L-quater o derivanti da attività elencate nell’allegato 
	 L- quinques (allegati alla Parte IV del D.Lgs. 152/2006), saranno classificabili semplicemente come 	
	 “rifiuti urbani”.

	 L’assimilazione dei rifiuti speciali a quelli urbani comporta che nella percentuale di rifiuti, come 
	 previsto da specifica direttiva europea, l’Italia dovrà destinare al riciclo potranno essere considerati 	
	 sia i rifiuti urbani sia quelli industriali.

•	 TA.RI (TAssa sui RIfiuti)

	 La nuova definizione, di cui alla riscrittura dell’art. 184 del D.Lgs. 152/2006 e s.m.i., ha portato 
	 anche a modifiche sostanziali per le imprese relativamente alle modalità di pagamento della TA.RI 	
	 (TAssa sui RIfiuti).
	 Le principali novità prevedono:
		  ~ la modalità di conferimento: le imprese possono conferire a soggetti autorizzati i propri 
	 	    rifiuti urbani con la possibilità di “svincolarsi” completamente dal servizio pubblico;
	 	 ~ l’esclusione dal computo della TA.RI. dei locali in cui si producono rifiuti speciali: la nuova 	
	 	    definizione di “rifiuti urbani” esclude a priori i rifiuti speciali in quanto provenienti da 
		     attività produttive/industriali. 
	 Quindi risultano, di conseguenza, escluse dal computo della TA.RI. tutte le superfici aziendali dove 	
	 avvengono lavorazioni industriali e dove si producono quindi rifiuti speciali.
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